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Celebrazione della « giornata del risparmio » all'insegna 

dell'esaltazione dei profitti e del blocco delle retribuzioni 

Colombo annuncia 
un suo comitato 
contro i salari 

Il pirofitfo è santo 
il salarlo no 
D< i OBEIAMO ronderò grazie al ministro Colombo e al 
governatore Carli, per avere parlato chiaro, ancora 
una volta. L'occasione è stata data dalla Giornata del 
Risparmio, ormai vetusta e — dati i tempi — piuttosto 
grottesca istituzione, onorando la quale i due massimi 
tecnocrati italiani sono tornati ad esporci il loro pen­
sieri dominante in materia di politira economica. 

Alla presenza di Moro (il quale in materia di rispar­
mio ha taciuto avendo già a Bari invitato gli operai a 
fare un po' di cinghia in omaggio alla <t politica dei red­
diti ••), Carli e Colombo hanno informato l'opinione 
pubblica sulla santità del profitto, sulla inevitabilità 
della disoccupazione « tecnologica » e su quanto la 
patria si ripromette di fare per contenere ancora un 
po' i salari. 

In materia di profitto il dott. Carli è stato esplicito. 
Siamo, è vero, in epoca di economia programmata e di 
pubblici investimenti. Ma, egli ha detto, <t sta al profitto 
di adempiere l'ufficio di indicatore delle direzioni verso 
le quali conviene adempiere l'impiego del capitale nel 
generale interesse ». Questa rilevanza della funzione 
del profitto, ha specificato il dott. Carli, acquista sem­
pre più peso dato che perfino i paesi socialisti comin­
ciano ad « accoglierne la nozione *>. Lasciamo stare, 
per un attimo, -ij profitto nei paesi socialisti dove, ci 
pare, il quadro sociale è, ovvi.'mente, un altro essendo 
da tempo tali paesi privi di quel particolare elemento 
del profitto che è il padrone e dove, proprio per questo, 
un certo profitto può avere campo di espandersi nella 
economia senza trasformarsi in brutale potere politico-
sociale nelle mani di un Agnelli o di un Riva qualsiasi. 
Il particolare, ci pare, non è di dettaglio. E' un parti­
colare, infatti, per il quale nel nostro secolo scoppiano 
le rivoluzioni e si minacciano le guerre. Deprimente, 
dunque, è vedere questo non indifferente dettaglio tra­
scurato non già nelle dispute promosse dagli attivisti 
democristiani nei caffè di provincia, ma in un discorso 
aulico, da Governatore. Vuol dire ctu, purtroppo, anche 
ai Governatori, talora, tocca l'esenzione dal dovere 
dell'intelligenza. 

INFATTI il «profitto» di cui Carli ha parlato, addi­
tandolo come arra di progresso, bussola e faro per ogni 
nobile impresa economica, è una ben precisa realtà, 
non una categoria economica astratta. Quello di cui 
Carli parla è il profitto neocapitalistico italiano degli 
anni 'CO: un profitto, dunque, di tipo puramente specu­
lativo, non da onesti imprenditori ma da sporchi affa­
risti. E' un tipo di profitto che, lo sappiamo tutti, fa 
inorridire per la sua spericolata avventurosilà e per 
il suo disprezzo del pubblico interesse perfino i non 
sospettabili capitalisti americani, inglesi e scandinavi 
i quali, e con ragione, considerano i loro colleglli 
italiani talora efficienti ma, soprattutto, sempre ladri. 
E' chiaro, tuttavia, che anche se i nostri patriottici 
« profittatori » l'ossero un po' meno ladri, il discorso 
di Carli sulla quasi religiosità dell'indice del profìtto, 
non funzionerebbe lo stesso presentato com'è nel quadro 
di una economia che. si sostiene, è programmata al 
fine di riformare seriamente gli squilibri tradizionali. 
Che cosa, infatti, se non il profitto non in astratto ma 
come hanno collaborato a edificarlo in Italia venti anni 
di potere democristiano (con l'aiuto di La Malfa) ha 
accentuato i famosi squilìbri? E per quale via che non 
passi per la riduzione, e non l'esaltazione, del profitto 
speculativo, qualcuno potrà pensare di sanare seria­
mente gli squilibri, operare vere riforme, riempire di 
pubblico interesse quei poteri, sia locali che centrali, 
che oggi, invece, si subordinano ostinatamente al pro­
fitto privato? La sorte miseranda del Piano, con le sue 
« note aggiuntive » e il suo aggiogamento progressivo 
al carro dell'interesse privatistico di dimensioni mono­
polistiche, dice con chiarezza fino a che punto la illu­
sione pia, e perfino generosa, di certi socialisti italiani 
sia naufragata sul duro scoglio di una realtà che, da 
Moro a Carli, a Colombo, a La Maira offre sfumature 
diverse di una medesima intenzione: quella di mettere 
al passo di un rilancio colossale del profitto privato 
tutta l'economia italiana, a partire dai salari. 

J*)U QUESTO ultimo punto, in particolare, e proprio 
nella Giornata del Risparmio, il ministro Colombo è 
stato esplicito. Egli ha fatto risalire alla « scala mo­
bile » — e non a certe misure congiunturali sballate 
contro le quali si pronunciò anche Giolitti - la vanifica­
zione dei « benefici di quei provvedimenti ». Non con­
tento di questo appunto, nell'annunciare » la vigilia 
della scadenza di contratti di lavoro che interessano 
più di due milioni di lavoratori ». Colombo ha invitato 
alla «saggezza»: ma, guarda caso, l'accento gli è 
caduto sulla « saggezza » che dovranno dimostrare non 
i « profittatori » ma gli operai, poiché il sistema e tale, 
egli ha specificato, da predisporre « conseguenze nega-

Maurizio Ferrara 
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Approvata dal Consiglio dei mi­

nistri la «nota supplementare al 

Piano 1965-69» - Proposto un 

aumento degli investimenti nel­

l'industria e una compressione di 

retribuzioni e consumi popolari 

D o p o t r e g i o r n i d i mmr 

e a p p r o f o n d i t a discussic. 

Un comunicato della Direzione del PCI 
e un telegramma del compagno Longo 

ti 

Per i salari e l'occupazione | 

paralizza 

Il ministro del Tesoro, ono 
revole Colombo, ha tinilatoral 
mente annunciato ieri la prns 
sima costituzione di un comi 
tato che dovrebbe essere usa 
to come uno strumento per im 
porre la « politica dei reddi 
ti *. ossia la compressione del 
le retribuzioni dei lavoratori. 
La grave iniziativa è stata 
presa in esplicita relazione 
con le prossime scadenze di 
contratti di lavoro che iute 
ressann 2 milioni e mezzo di 
lavoratori. Questa è la prin , 
cipale notizia di una intensa 
giornata di attività governali , 
va che ha visto ni centro i l 

temi di politica agraria. Tal 
questioni sono state, infatti 
oggr-fto di importali'! piese di | 
porzione e di delibera/ioni. J 
prima — nella mattinata — • 
durante la celebrazione della 
giornata del risparmio svolta 
sì al Campidoglio e poi — nel 
pomeriggio — nella riunione 
del Consiglio dei ministri te 
nula a Palazzo Chigi per esa 
minare ed approvare la i no 
la supplementare al piano di 
sviluppo per il quinquennio 
19Gì 09 ». 

Nella manifestazione svolta 
si in un salone del Campido 
gho, presente il presidente del 
Consiglio on. Aldo Moro e nu 
morose personalità del mondo 
finanziario, hanno parlalo il 
ministro Colombo, il governa­
tore della Fianca d Italia, dot­
tor Guido Carli e il predicente 
delle Casse di Kisparmio pio 
fes-or Giordano Dell'Amore. 
Tre discorsi che hanno pun 
tato su una inequivocabile 
qualificazione della politica di 
piano. 

Il ministro Colombo ha ini 
ziato tratteggiando un quadro 
della situazione economica nel 
la quale emergono — ha det­
to — elementi di miglinrnmen 
to. specie per quanto riguarda 
il «clima psicologico degli ope­
ratori >. Il ministro del Teso­
ro ha proseguito affermando 
che un certo miglioramento del 
rapporto costi ricavi, ossia un 
aumento dei profitti, che si 
era delincato nei mesi scorsi è 
ora di nuovo rimesso in di­
scussione Da cosa? La fisca­
lizzazione degli oneri sociali 
(ossia lo sgravio di alcuni mi­
liardi di contributi previden 
7iali operaio a favore CICÌ da­
tori di lavoro) è stato riassor­
bito — ha detto l'on. Colom­
bo — dagli aumenti della sca 
la mobile. 

Di qui il ministro del Teso 
ro ha tratto spunto per un 
nuovo attacco alle rivendica­
zioni salariali e contrattuali di 
2 milioni e mezzo di lavoratori 
i cui contratti di lavoro sono 
scaduti o scadranno nell'im 
medialo avvenire L'invito del 
ministro è alla * saggezza del 
le parti *• ma ormai tulli san 
no cosa significa una tale sol 
lecitazione. Il ministro l'ha re 
sa del resto più chiara con lo 
annuncio della costituzione di 
un comitato per la elaborazio 
ne della « politica dei redditi ». 

e Pensoso — ha detto il mi­
nistro — dei rapporti che in­
tercorrono fra sviluppo e sta­
bilità monetaria, ed in partico­
lare delle conseguenze che un 
limitato ritmo di sviluppo ha 
sulle possibilità di ricostituire 
un livello di piena occupazio 
ne. ritengo di dover promuove­
re la costituzione di un comi 
tato composto di persone alta 
mente qualificate che avrà il 
compito di misurare i limiti 
entro i quali possano veni; 
carsi movimenti nei pre/zi, nei 
profitti e nei salari, sc.ua prò 

d. !. 
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L'astensione (li 24 ore decisa da CGIL e CISL — Un immenso corteo J 
per le vie del capoluogo siciliano — Comizio unitario dei due sindacati J 

Sempre più grave la situazione economica dell'isola 

PALERMO — Mentre la testa del corteo, dopo avere percorso tutta via Ruggero Sell imo raggiungeva la piazza Massimo, 
migl iaia di lavoratori erano ancora in attesa di muover*! dal la piazza Politeama (Telefolo) 

À Mosca primo tempo dei colloqui franco- sovietici 

GROMMO £ COUVE 
DEMURW1LE: INCONTRO 
CORBIALL E FRUTTUOSO 
Affinità di punti di vista sui problemi della forza 
multilaterale dell'ONU e del Vietnam • La delega­
zione francese sarà oggi a Leningrado e domenica 
a Soci per incontrarsi con Kossighin e Mikoian 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 29. 
Due ore e mezzo e durato il 

primo colloquio tra Gromiko e 
Come de Min ville, al minislc 
ro degli esteri sovietico. Più 
della metà di questo tempo ò 
stata dedicata all'esame dei 
problemi europei : sicurezza, 
frontiere, Germania occidenta­
le, fona multilaterale. Per il 
resto sono stati toccati tutti i 
temi sollevati nel corso della vi 
sita di Gromiko a Parigi, e cioè 
ruolo e ristrutturazione del 
l'ONU. sud est asiatico e Viet 
nani, disarmo rappoili bilatc 
rali franco sovietici 

« Non c'è stato niente di par 
ticolarmente nuovo — afferma 
no stasera gli ambienti diplo 
malici francesi — l'atmosfera 
è stata molto distesa &. « Scam­
bio di opinioni su problemi di 
reciproco interesse —• annun­
ciano dal canto loro i sovietici 

— ed esame dei rappoiti tra i 
due paesi ». A parte queste suc­
cinte indicazioni ufficiose, una 
maggiore loquacità francese ha 
permesso di capire come in ef-

3tli si sono articolate le con-
\ ,-saiioni odierne, i punti che 
sono stali approfonditi e quelli 
che sono stati semplicemente 
evocati come tema per il se­
condo colloquio in programma 
per lunedi. 

Gromiko era assistito dal vi­
ce ministro degli esteri fliriov, 
dall'ambasciatore a Parigi Zo-
rin e da consiglieri del suo mi­
nistero Couve de Murvillc. dal 
canto suo. era attorniato da una 
decina di alti funzionari del 
Quai d'Orsay giunh con lui a 
Mosca II ministro degli o ler i 
sovietico ha esposto inizial­
mente i temi che avrebbero pò 

Augusto Pancaldì 
(Segue in ultima pagina) 

Sospesi per 
una settimana 

tremila 
dell'Innocenti 

MILANO, 29. 
La Innocenti ha comunicato 

questa sera alla Commissione 
interna di over deciso di so­
spendere per una settimana 
tremila lavoratori dei settore 
dell'auto. Per I rimanenti ope­
rai (circa 1.500) l'orarlo di 
lavoro viene portato a tren-
tadue ore settimanali. Nessu­
na garanzia è siala data per 
il ritorno al più presto della 
normalità. 

La gravissima decisione 
della Innocenti, questo nuovo 
grave attacco ol salar), viene 
a pochi giorni da analoga mi­
sura preso dalla Lancia, dal­
ia FIAT e dalla Pirelli di 
Torino e da altre aziende. 

Nonostante la fabbrica mi­
lanese abbia già predisposto 
la produzione per un nuovo 
tipo di automobile, le misure 
che vengono oggi prese sono 
giustificate dalla direzione 
dell'aliene).» dalle difficoltà di 
mercato. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 29. 

Palermo ha vissuto ogji una 
grande gioì nata di lolla ope­
raia e contudina ver i salari, 
l'occupazione e la terra, per 
una programmazione democra­
tica degli innestimeli! i che 
blocchi la paurosa crisi econo­
mico-sociale che ha investilo il 
capoluogo siciliano e la sua 
provincia. 

Paralizzate tutle le attività 
industriali e gran porte dei 
servizi, deserte le campagne 
della fascia costiera e dell'en­
troterra. almeno veni inula la­
voratori — tra cui un orari nu­
mero dì donne e di giovani — 
si sono riversati sin dalle pri­
me ore del mollino, unni sotlo 
le bandiere, oli striscioni, ì car­
telli della CGIL e della CISL, 
al centro della città. Operai e 
contadini hanno quindi parteci­
pato in piazza Politeama ad un 
comizio del segretario respon­
sabile della CCdl, compagno 
Domenico Drago, e del depu­
tato d e. Mnccioli, segretario 
provinciale della CISL; ed han­
no infine composto un unico, 
gigantesco corteo, lutino alcu­
ni chilometri, che ha raggiunto 
la sede del governo regionale. 

Una delegazione di lavorato­
ri e di dirigenti sindacali si è 
incontrata con l'assessore d e. 
Nicoletta che rappresentava uf­
ficialmente il presidente della 
giunta, assente da Palermo. 
Con alenile interessami dichia-
raziom polii iene (NicaletU è 
l'unico fanfamano della giun­
ta di centro sinistra), l'asses­
sore ai trasporti ha assunto 
una serie di impenni operati») 
sulla base delle pm immediate 
esigenze avanzate dai lavorato­
ri. Ancora stasera, mende tra­
smettiamo ffue.sfe note, la cit 
là rive intensamente il grande 
sciopero generale unitario al 
quale hanno parimonto in mo 
do pressoi he totale, metalmec 
cavici e cantivi isti, tessili ed 
edili, ferrotranvieri e nettv.rbi 
ni, alimentaristi e personale 
della CIO. braccianti e coloni, 

Giorgio F/asca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

Gli interventi di Tren-
lin, Alinovi, Macalu-
so, Reichlin, Trivelli, 
Sereni, Gavina, Pistil­
lo, G.C. Pajetla, Pe­
truccioli, Vidali, Led-
da, Occhelto, Maran­
goni, Cossutta, Scoc-
cimarro, D'Alema, 
Chiaromonle, Fabbri-

ni e Colombi 

Il dibattito sul rapporto del 
compagno Longo e sulle Tesi 
dell'XI Congresso del Partito 
è continuato ieri nella seduta 
congiunta del Comitato centra­
le e della Commissione cen­
trale di controllo. Pubblichia­
mo di seguito gli interventi del 
compagni Trentin, Alinovi, Ma-
eilluso. Reichlin. Trivelli, Se­
reni, Cavina, Pistillo. Giancar­
lo Pajette (intervenuti nella se­
duta di giovedì pomeriggio) Pe­
truccioli. Vidali, Leddo, Cicchet­
to (intervenuti nella seduta se­
rale) e Marangoni. Cossutta. 
Scoccimarro. D'Alema. Chiaro-
monte. Fabbnni, Colombi (in­
tervenuti nella seduta di ieri), 

Ieri pomeriggio Inoltre sono 
intervenuti i compagni Paolìc-
chi. Marconi. Caprara. Secchia, 
Novella, Marmugi, Natoli e 
Amendola i cui interventi pub­
blicheremo domani 

Irenlin 
Le Tesi sono sicuramente 

una base positivo per un di 
battito che rafforzi l'unita del 
Partito e si saldi con una più 
ricco e incisiva iniziativa pò 
litica, e questo anche se per­
mangono dcbolez?e e squilibri 
che la discussione congressuale 
dovrà superare. L'analisi della 
crisi del centrosinistra, in par­
ticolare. è nell'insieme corretta 
e slimolante, perché ne motte 
in luce le componenti essen 
zi a li che stavano nll'origìnc del 
centrosinistra (la illusione «di­
rigistica », la scissione Ira ob­
biettivi di rinnovamento econo­
mico. sviluppo della democra­
zia politica e sviluppo inces 
sante della lotta di classe) 
Il dibattito sul fallimento o 
meno del centrosinistra come 
formula complessiva, può di 
ventare, a questo punto, anche 
un fatto secondano. A condì 
zione però che non vadano di 
sperse nella discussione alcune 
precise indicazioni contenute 
nelle Tesi; e in particolare il 
fatto che non si può parlare 
di ima fatale integrazione di 
forze popolari nel sistema; la 
peculiaiilà delle attuali ten­
denze all'integrazione e alla so-
ciahlemocratizza/.ione, non più 
fondate sul vecchio riformi­
smo, ma sull'ideologia della 
« efficienza ». Queste tendenze 
— che si esprimono soprattutto 
attraverso molteplici media­
zioni politiche e sindacali — 
possono essere ro\esciate da 
un'iniziativa sindacale e poh 
tica unitaria capace non solo 
di contestare l'attacco padro 
naie sul luogo eli lavoro ma 
anche di proiettarsi in un'alter­
nativa politica ed economica 
più generale. Da qui la ne­
cessità di superare 1 limili 
della nostra iniziativa nei con­
fronti del centrosinistra, limiti 
che non risiedono nella nostra 
linea politica generale ma nel 
modo in cui siamo riusciti a 
tradurla in una lotta conse 
gunite per le riforme e In prò 

(Srfiue a pagina IO) 

Tutt i i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU­
NA sono tenuti ad essere 
presenti alla Camera a par­
t ire dalla seduta antimeri­
diana di oggi, 

Il caino-inno Mani» SCOCCI mar-
r-ì compie oggi 70 .inni. La sua 
vita, interamente dedicata alla 
lotta per il socialismo, la sua 
attività di miUinle e di dirigente 
nelle battaglie contro il fascismo 
e per il nrinnv,lineato democra­
tico dell'ti.ilia fanno pai te del 
pie/ioso p.uiimonio politico e 
moiale accumuiiilo dal movimen­
to opeiaio italiano nell'ultimo 
mezzo secolo della sua storia. 
Lna inflessibile fenne/./a nell'af­
ri onta i e tutte le situazioni, an­
ello le più drammatiche, e nel 
trovile la giusta scluz.ione, senza 
mai perdere di Vista i grandi 
pnncipi, ai problemi più com­
plessi, i! suo alto esempio di 
dedizione e di spinto di sacrificio, 
di modestia e di disinteresse per­
sonale. gli hanno valso la stima 
e l'affetto dei comunisti B dei 
lavoratori italiani che vedono in 
lui una sicura garanzia della con­
tinuità rivoluzionaria del nostro 
partito, di fedeltà agli ideali del 
comunismo e al piogrammn di 
trasformazione democratica e so-
cl.ilista della società Itallann. 

Nato a Udine il 30 ottobre 1805, 
Scoccimarro visse gli anni del­
l'adolescenza tra 1 contadini del­
le campagne pugliesi, terra d'orl-
jdno della famiglia, a contatto 
con una dura lealtà umana di 
miseria o di bestiale sfruttamen­
to che gettò nella sua giovanile 
coscienza offesa i primi germi di 
ìiliellionc e l'ansia della ricerca. 
Più tardi, nel corso degli studi 
universi! a ri, compiuti a Vene­
zia. ebbe occasione per la prima 
volta di conoscere le opere del 
classici del marxismo di cui Ini­
ziò con passione lo studio. Ma 
l'esperienza decisiva che dove­
va spingerlo a militare attiva­
mente nelle lììe drl movimento 
operaio fu la guerra 11)15-18, alla 
nuale prese pai te prima come 
soldato e poi come ufficiale dogli 
alpini. Nella tragica vita di trin­
cea. nel contatto quotidiano con 
la dolorante umanità dei soldati 

— operai e contadini di tutte le 
regioni d'Italia — maturò in lui 
la chiara consapevolezza cna i 
drammatici problemi della so­
cietà italiana. nell'Europa scon­
volta dalla guerra, potevano tro­
vare una organica soluzione solo 
nella rivolu/iono .socialista. Dal 
fronte, nel 1917, Scoccimarro chic-
se l'iscrizione al Partito sociali­
sta. operando cosi a ventidue an­
ni la scelta dclimtiva di tu'ta la 
sua vita. 

Dopo essere slato fprlto e d*. 
corato. Scoccimarro fu congeda­
to nei 1919 ed Iniziò subito la 
sua attività polìtica come segre­
tario della Sezione socialista di 
Udine e successivamente come se­
gretario della Federazione pro­
vinciale friulana e dirottole del 
giornale « Il lavoratore friulano». 
La crisi del partito socialista, i 
cui vecchi dirigenti riformisti e 

La direzione del PCI 
Roma. .10 r-tlohre |ilfì5 
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Il telegramma 

di Longo 
Il compagno Longo ha Inviato 

Il seguente telegramma augurale 
al compagno Scoccimarro: «Caro 
Scoccimarro, oggi elio compi s«t-
tant'nnnl, permeili d ie ti Invìi, 
con gli auguri più fraterni del 
Comitato Ccntrolo o miei por to 
nali, anche l'espressione dal r i ­
conoscimento di lutto i l Partito 
per 11 grondo esempio che hai 
dato e dai, con tutta la tua vita, 
n lu l l l i nostri mil l lnntl e a tutu 
I lavoratori, e per 11 contributo 
di primo pi .mo che hai dato e 
dai al farsi della lineo politica del 
Partito e al suo realizzarsi nello 
grandi lotte che ci hanno posto 
e ci pongono al centro della vita 
nazionale. 

Sono quarantacinque anni, ora­
mai, che tu sei partecipe Ctìl la­
voro di direzione del Parli lo 
— non l'hai cessato mal, quoslo 
lavoro, nemmeno in carcero —, ed 
ora, voltandoti per un istante In­
dietro, puoi vedere concrctamento 
1 risultali di questa bai tagli a di 
decenni per dare alla classa ope­
raia un partito veramente marxi­
sta e leninlsla, un grande parlilo 
di massa. 

Certo c'e .incora molta strada 
Ha compiere. Ma noi guardiamo 
ad essa con fiducia, anche perché 
sappiamo che sei con noi. L'au­
gurio che ti rivolgiamo, o di es­
serlo per tanto tempo ancorai 
sino a vedere, anche In Ital ia, 
quel socialismo per II quale hai 
combattuto tutta la tua vita. 

Con un forte abbraccia Luigi 
Longo ». 
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